
Credito e liquidità, imprese
del terziario in affanno
Cristian Botti, Fogalco: “In questo momento di difficoltà per
le mpmi, va valorizzato il ruolo dei Confidi”

La  liquidità  continua  a  essere  la  reale  criticità  per  le
imprese del terziario bergamasche. Secondo il giudizio degli
imprenditori  l’indicatore  della  capacità  di  far  fronte  al
fabbisogno  finanziario,  rispetto  al  semestre  precedente,  è
peggiorato di 3 punti da 40 a 37 e in prospettiva scenderà
ancora a 35 entro marzo 2023.  Il caro energia, la fine delle
moratorie  e  il  rialzo  dei  tassi  di  interesse  bloccano  il
recupero della pandemia, che durava da due anni. Sono queste
le  principali  evidenze  emerse  dall’ultimo  Osservatorio
Congiunturale Confcommercio, con focus su liquidità e credito,
commissionato da Ascom Confcommercio Bergamo all’istituto di
ricerca Format Research. L’indice a 37 è ancora troppo basso
rispetto al livello pre-Covid del II semestre 2019 (ottobre),
quando era a 59 (- 37,3%). Il dato è fortemente condizionato
dai numeri ancora difficili del settore turismo, con indice a
28,   nonostante  le  ottime  presenze  negli  hotel  e  nei
ristoranti  in  questi  mesi.  Tra  le  imprese  del  terziario,
soffrono meno il commercio (indice a 43) e i servizi (49). La
situazione è più critica per le micro e le piccole imprese
fino a 5 addetti.

“L’emergenza energetica è un problema noto al sistema bancario
territoriale,  che  risponde  meglio  rispetto  alla  media
nazionale-  commenta  Cristian  Botti,  presidente  Fogalco,
società cooperativa di garanzia Ascom Confcommercio Bergamo-.
L’esplosione dei tassi di interesse, sommata ai rincari di
materie prime e utilities, sta mettendo in grave difficoltà le
imprese del commercio, servizi e turismo che stanno assorbendo
in larga misura gli aumentati costi. In questo contesto, il
ruolo dei Confidi va valorizzato per agevolare l’accesso al
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credito delle micro e piccole imprese, in maggiori difficoltà,
oltre  a  ridurre  i  costi  dei  finanziamenti  attraverso  la
condivisione dei rischi con gli imprenditori”.

Domanda di credito
In  leggera  diminuzione  la  percentuale  di  imprese  che  ha
chiesto un finanziamento negli ultimi sei mesi. Sono il 27%
contro il 30 % del semestre scorso (- 10,0%). Di queste il
61,2% ha visto accolta la sua domanda, il 20% accolta con
ammontare inferiore il 9,0% non accolta e il 9,8% è in attesa
(tra  queste  imprese,  il  6%  rinuncerà  a  fare  ulteriori
richieste nel prossimo trimestre). Rispetto al dato nazionale,
sono di più le imprese che hanno chiesto credito, il 27%
contro il 20,0%; maggiore anche la percentuale delle istanze
raccolte, il  61,2% contro il 61,0% (+ 0,33%). È tuttavia
decisamente  più alta la percentuale delle pratiche respinte,
il 9% contro il 5% nazionale (+80%). In città e provincia è
 però molto più alta l’erogazione parziale, con il 20% contro
l’11% nazionale  (+72,3%).  Decisamente più bassa anche la
percentuale  delle  imprese  che  è  in  attesa  dell’esito
dell’istruttoria (9,8%), contro  il 23 % nazionale (-56,8%).
Rispetto al semestre precedente è aumentata dal 60 % a 61,2%
la percentuale delle pratiche accolte (+2,0%).  Ma a crescere
dal 6% al 9% (+50%) è  il numero delle pratiche respinte.
Triplicano le istanze in sospeso: dal 3 % al 9,8% (+ 147,1%).
 Di fatto il  15% delle imprese richiedenti non ottiene una
risposta  positiva  dalle  banche  (il  9%  respinta,  il  6%  in
attesa; nella somma non si calcola il 3,8% in attesa che
rinuncerà del tutto a fare nuove richieste nei prossimi tre
mesi). Si tratta, indicativamente, di oltre 3600 imprese del
terziario orobico.

Costo del finanziamento
Gli  imprenditori  del  terziario  bergamasco  rilevano  un
peggioramento rispetto al costo del finanziamento. Chiedere
credito sta diventando più oneroso: l’indice scende da 49



(rilevato a marzo 2022) a 45 (-8,2%%). Il dato è comunque
migliore di ben 19 punti rispetto al dato nazionale, dove è
letteralmente crollato, a quota 26 (a marzo 2022 era a 45).

Costo dell’istruttoria
Il  costo  dell’istruttoria  viene  giudicato  in  leggero
peggioramento  rispetto  al  semestre  precedente.  L’indice  è
sceso da 40 a 39 (- 2,5%). L’indice è in linea a quello
nazionale,  a  37:  il  dato  attuale  italiano  è  tuttavia
migliorato rispetto alla primavera scorsa, quando era a 33, in
controtendenza rispetto alla nostra provincia.

Durata dei prestiti
Per quanto riguarda la durata temporale del credito il quadro
si  presenta  in  lieve  peggioramento  con  un  indice  a  40,
diminuito di 2 punti (- 5,0%, da quota 42) rispetto a marzo
2022.

Garanzie richieste
Sostanzialmente stabile il giudizio delle imprese bergamasche
rispetto alle garanzie richieste con indice a 40,  un punto in
meno  (-2,4%)  rispetto  al  I°  semestre  2022.  Il  valore  è
 tuttavia migliore di quello nazionale che si attesta a 38.

Costo dei servizi bancari
In  leggero  peggioramento  l’indice  relativo  al  costo  dei
servizi bancari registrato tra le imprese di Bergamo, che si
porta  a  41  con  –  2  punti  (-4,7%)  rispetto  al  semestre
precedente. L’indice è nettamente migliore di quello nazionale
che  si  attesta  a  31,  con  previsione  di  un  ulteriore
peggioramento  a  primavera.


